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I^ OPERA DI MISERICORDIA SPIRITUALE. CONIGLIARE I DUBBIOSI

E’ un’opera di misericordia spirituale forse poco compresa nel nostro tempo. Infatti, 
oggi, talvolta sembrerebbe che il dubbio, inteso come costante incapacità ed 
impossibilità di comprendere e raggiungere la Verità, sia una virtù piuttosto che una 
difficoltà. Allora, perché consigliarsi?
Perché il consigliare parla di misericordia e di amore? Perché il consiglio è quel dono
ricevuto dallo Spirito che ci orienta, in modo spedito e chiaro, verso il 
raggiungimento del fine a cui siamo tutti destinati: Dio stesso.
A volte capita, nella vita, che ci troviamo di fronte a scelte difficili. Sentiamo il 
bisogno di chiedere consiglio a chi vive una forte familiarità e amicizia con Dio.

I° MISTERO DELLA GLORIA: LA RISURREZIONE DI GESU’ DAI MORTI

Dal Vangelo secondo Matteo 28,5-6
L’angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso.
Non è qui. E' risorto, come aveva detto”.

Lo scorso anno ho visitato il luogo santo dove è stato deposto Gesù.
Una lastra di pietra incastonata in una minuscola cappellina dentro la Basilica del 
Santo Sepolcro. Essere lì e toccarla non mi ha fatto pensare alla morte anzi, mi ha 
trasmesso un’emozione fortissima, un’energia vitale che mai avrei potuto 
immaginare.
Anche se Gesù non è visibile ai nostri occhi può donarci la grazia di avvertire la sua 
presenza attraverso lo Spirito Santo.
Signore, noi crediamo che Tu sei con noi, aiutaci a resuscitare l’amore, la fede ed il 
dono della preghiera.

II° MISTERO DELLA GLORIA: L’ASSUNZIONE DI GESU’ IN CIELO

Dal Vangelo secondo Luca
..Poi Gesù li condusse fuori verso Betania e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li 
benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo.

Gesù nell’ascensione si stacca da noi per andare verso il cielo per sempre. La nostra 
gioia, come quella dei discepoli di allora, è la consapevolezza che comunque Gesù 
dal Cielo è sempre vicino e dentro di noi.



III° MISTERO DELLA GLORIA. LA DISCSA DELLO SPIRITO SANTO SU 
MARIA SANTISSIMA E GLI APOSTOLI

Dagli Atti degli Apostoli 2,3-4
Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di 
loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo.

Maria è la sposa dello Spirito Santo, modello di santità.
Scenda su di noi, o Padre, lo Spirito che ci rende figli Tuoi, si apra anche per noi, o 
Padre, il Cielo perché si conosca la nostra vocazione, rianima tutti i battezzati con la 
pienezza dei tuoi doni.
Lo Spirito Santo, Persona Divina, è nel cuore stesso della fede cristiana ed è sorgente 
e forza della Chiesa.
Spirito Santo, trasformaci, salvaci, riconciliaci, uniscici, consacraci.

IV° MISTERO DELLA GLORIA: L’ASSUNZIONE DI MARIA SANTISSIMA AL 
CIELO

Dal Vangelo secondo Luca 1,49
“Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome”.

Maria ha tanto sofferto per suo figlio Gesù, e così tanto pura è come creatura che Dio 
l’ha assunta in Cielo senza passare per la sofferenza della morte.
O Maria, ti preghiamo: conduci tutti i tuoi figli verso la via della salvezza e della 
santità.
Aiutaci a condurre altri nostri fratelli alla conversione attraverso la fede in Gesù, 
come unica Via, Verità e Vita e come l’unica gioia infinita in questa vita.

V° MISTERO DELLA GLORIA: L’INCORONAZIONE DI MARIA VERGINE 
REGINA DEL CIELO E DELLA TERRA NELLA GIOIA E NELLA 
COMUNIONE DEI SANTI

Dagli Atti degli Apostoli 12,1                                                                                        
Nel Cielo Apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna 
sotto i suoi piedi e sul capo una corona di dodici stelle.

La Vergine casta, la Vergine povera, la Vergine obbediente è coronata di gloria e di 
onore nella pienezza dell'incontro con Dio e nella gioia eterna del Paradiso.



Guardando a lei dobbiamo tener viva in noi e nel popolo di Dio la speranza della vita 
eterna.
O Maria, volgi i tuoi occhi misericordiosi al genere umano consacrato al tuo Cuore 
Immacolato. Tu, che ti prendi cura dei tuoi figli pellegrinanti tra pericoli ed affanni, 
implora per la Chiesa, perle famiglie e per i popoli, i doni della unione, della 
solidarietà e della pace.
Tu che già vivi nella luce di Dio offri all'uomo tormentato di oggi la vittoria della 
speranza sull'angoscia, della comunione sulla solitudine, della pace sulla violenza.
Guarda a noi qui presenti: accompagnaci nel cammino della vita e mostraci, dopo 
questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo seno, o clemente, o pia, o dolce 
Vergine Maria!


